Il vino

Quelle terrazze
spazzolate
dalla salsedine

vigne sono terrazze
rappate via alla -
gliera. Davanzali sul mare
partono i filari spazzolati
ante o dal maestrale, ri-
scaldati dallo scirocco. A Ponza
punta Fieno & il luogo del vino. I
vecchi contadini per raggiun-
a localita dovevano
rere una vecchia mulat-
o arrivare da mare. Ancora
) solo che di contadini non
ne rimangono piu, il turismo li
ha dirottati altrove. Ma una fa-
miglia ha resistito e ancora ge-
stisce 1 ‘a Cantina Migliac
-he ha origine nel 1734. ¢
coltivano vitigni tipici del napo-
letano: Biancorella, Per ‘e pa-
lummo, Guarnaccia, Aglianico e
Forastera. Emanuele e Liberato
Migliaccio insieme all'enologo
Maurizio de Simone hanno ri-
lanciato la cantina e queste
terre abbandonate per anni. Lu-
ciana Sabino, moglie di Ema-
nuele, segue con tenacia la
antina realizzata in lo-
‘ato e cura la ven-

stata perduta una bella tradi-
zione, grazie al loro amore per

sorseggiare un bianco che
vento e di mare con una spic-
cata mineralita, un o dal sa-
pore antico, naturale, che sem-
bra un vino fatto in casa, e un
rosé leggero che accompagna
itivi e frutti di mare. Da
he anno i Migliaccio fanno
anche uno spumante molto ri-
cercato. Da bere davanti al mare
di Ponza, assaporando l'odore




